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1. INTRODUZIONE 

Con il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (G.U. n. 172 del 26.07.2011), sono state dettate le regole 
relative alla cosiddetta "armonizzazione dei sistemi contabili", volta a garantire la trasparenza e la 
comparabilità dei dati di bilancio. Tali regole trovano applicazione sia per i bilanci degli enti territoriali, dei 
loro enti e organismi strumentali, che per i conti del settore sanitario. 

Il decreto legislativo n. 118/2011 è stato adottato in attuazione della delega conferita al Governo dall’articolo 
2, comma 1 e comma 2, lettera h), della legge 5 maggio 2009, n. 42, finalizzata all’armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni e degli enti locali. 

Il provvedimento dispone che le regioni, gli enti locali e i loro enti strumentali (aziende società, consorzi e 
altri) adottino la contabilità finanziaria cui devono affiancare, a fini conoscitivi, un sistema di contabilità 
economico-patrimoniale inteso a garantire la rilevazione unitaria dei fatti gestionali sia sotto il profilo 
finanziario che sotto il profilo economico – patrimoniale. 

Nell'ambito del sistema informativo economico – patrimoniale l’Ente locale, in veste di capo gruppo, ha 
l’onere del coordinamento delle attività per la stesura del bilancio consolidato. 

Il presente documento mira a illustrare il processo contabile che ha permesso la stesura del bilancio 
consolidato del Comune di FORINO secondo il dettato del citato decreto legislativo n. 118/2011 e dei principi 
contabili applicati correlati. 

 

2. DEFINIZIONE E FUNZIONE DEL BILANCIO CONSOLIDATO  
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Il Bilancio consolidato è un documento contabile a carattere consuntivo che rappresenta il risultato 
economico, patrimoniale e finanziario del “gruppo amministrazione pubblica”, attraverso un’opportuna 
eliminazione dei rapporti che hanno prodotto effetti soltanto all’interno del gruppo, al fine di rappresentare le 
transazioni effettuate con soggetti esterni al gruppo stesso. Il bilancio consolidato è predisposto dall’ente 
capogruppo, che ne deve coordinare l’attività. 

Gli enti individuati dall’articolo 1, comma 1, del decreto legislativo n. 118/2011 redigono un bilancio 
consolidato che rappresenti in modo veritiero e corretto la situazione finanziaria e patrimoniale e il risultato 
economico della complessiva attività svolta dall’ente attraverso le proprie articolazioni organizzative, i suoi 
enti strumentali e le sue società controllate e partecipate. 

Il bilancio consolidato è quindi lo strumento informativo primario di dati patrimoniali, economici e finanziari 
del gruppo inteso come un'unica entità economica distinta dalle singole società e/o enti componenti il 
gruppo, che assolve a funzioni essenziali di informazione, sia interna che esterna, funzioni che non possono 
essere assolte dai bilanci separati degli enti e/o società componenti il gruppo né da una loro semplice 
aggregazione. In quest’ottica si deve tener conto della natura pubblica del Gruppo Amministrazione pubblica 
per quanto riguarda l’individuazione dell’area di consolidamento e dei criteri di valutazione ritenuti più idonei 
ai fini del conseguimento dell’obiettivo della rappresentazione veritiera e corretta. 

In particolare, il bilancio consolidato deve consentire di: 

a)  sopperire alle carenze informative e valutative dei bilanci degli enti che perseguono le proprie 
funzioni anche attraverso enti strumentali e detengono rilevanti partecipazioni in società, dando una 
rappresentazione, anche di natura contabile, delle proprie scelte di indirizzo, pianificazione e 
controllo; 

b) attribuire all'amministrazione capogruppo un nuovo strumento per programmare, gestire e 
controllare con maggiore efficacia il proprio gruppo comprensivo di enti e società; 

c) ottenere una visione completa delle consistenze patrimoniali e finanziarie di un gruppo di enti e 
società che fa capo a un’amministrazione pubblica, incluso il risultato economico. 

Il bilancio consolidato supera le divisioni rappresentate dalle singole personalità giuridiche di enti, istituzioni, 
società ecc., che vengono di fatto assimilate a settori operativi del “gruppo amministrazione pubblica” 
dell’ente locale e devono: 

- rispettare il principio contabile applicato al bilancio consolidato, seguendo le istruzioni della 
capogruppo; 

- collaborare fattivamente per la riuscita, nei risultati e nei tempi, del processo di consolidamento. 

Il bilancio consolidato del gruppo di un’amministrazione pubblica è: 

- obbligatorio, dall’esercizio 2016, con riferimento all’esercizio 2015, per tutti gli enti di cui all’articolo 1, 
comma 1 del decreto citato, con le seguenti eccezioni: 

o gli enti non sperimentatori possono rinviare l’adozione del bilancio consolidato all’esercizio 
2017, con riferimento all’esercizio 2016; 

o i comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti non sono tenuti alla predisposizione 

( comma 831 dell'art. 1, L. 30 dicembre 2018, n. 145 - legge di bilancio per il 2019- ) 

  

- predisposto in attuazione degli articoli dall’11-bis all’11-quinquies del decreto legislativo n. 118/2011 
e di quanto previsto dal principio contabile applicato al bilancio consolidato; 

- composto dal conto economico, dallo stato patrimoniale (relazione sulla gestione consolidata 
comprensiva della nota integrativa e relazione dell’organo di revisione); 

- riferito alla data di chiusura del 31 dicembre di ciascun esercizio; 

- predisposto facendo riferimento all’area di consolidamento, individuata dall’ente capogruppo, alla 
data del 31 dicembre dell’esercizio cui si riferisce; 

- approvato entro il 30 settembre dell’anno successivo, fermo restando che i componenti del gruppo 
devono trasmettere all’ente capogruppo i dati contabili necessari per il consolidamento entro il 
termine stabilito dall’ente capogruppo nel Regolamento di contabilità  

 

3. IL GRUPPO “AMMINISTRAZIONE PUBBLICA” 

http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000871587ART21,__m=document
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Il termine “gruppo amministrazione pubblica” comprende gli enti e gli organismi strumentali, le società 
controllate e partecipate da un’amministrazione pubblica come definito dal già richiamato decreto. 

La definizione del gruppo amministrazione pubblica fa riferimento a una nozione di controllo di “diritto”, di 
“fatto” e “contrattuale”, anche nei casi in cui non è presente un legame di partecipazione, diretta o indiretta, 
al capitale delle controllate e a una nozione di partecipazione. 

Costituiscono componenti del “gruppo amministrazione pubblica”: 

1. gli organismi strumentali dell’amministrazione pubblica capogruppo come definiti dall’articolo 1 
comma 2, lettera b) del decreto legislativo n. 118/2011, in quanto trattasi delle articolazioni 
organizzative della capogruppo stessa e, di conseguenza, già compresi nel rendiconto consolidato 
della capogruppo. Rientrano all’interno di tale categoria gli organismi che sebbene dotati di una 
propria autonomia contabile sono privi di personalità giuridica; 

2. gli enti strumentali dell’amministrazione pubblica capogruppo, intesi come soggetti, pubblici o privati, 
dotati di personalità giuridica e autonomia contabile. A titolo esemplificativo e non esaustivo, 
rientrano in tale categoria le aziende speciali, gli enti autonomi, i consorzi, le fondazioni; 

2.1 gli enti strumentali controllati dell’amministrazione pubblica capogruppo, come definiti dall’art. 11-ter, 
comma 1, del decreto sopra citato, costituiti dagli enti pubblici e privati e dalle aziende nei cui confronti 
la capogruppo: 

a) ha il possesso, diretto o indiretto, della maggioranza dei voti esercitabili nell’ente o nell’azienda; 

b) ha il potere assegnato da legge, statuto o convenzione di nominare o rimuovere la maggioranza 
dei componenti degli organi decisionali, competenti a definire le scelte strategiche e le politiche di 
settore, nonché a decidere in ordine all’indirizzo, alla pianificazione e alla programmazione 
dell’attività di un ente o di un’azienda; 

c) esercita, direttamente o indirettamente la maggioranza dei diritti di voto nelle sedute degli organi 
decisionali, competenti a definire le scelte strategiche e le politiche di settore, nonché a decidere in 
ordine all’indirizzo, alla pianificazione e alla programmazione dell’attività dell’ente o dell’azienda; 

d) ha l’obbligo di ripianare i disavanzi nei casi consentiti dalla legge, per percentuali superiori alla 
quota di partecipazione; 

e) esercita un’influenza dominante in virtù di contratti o clausole statutarie, nei casi in cui la legge 
consente tali contratti o clausole. L’influenza dominante si manifesta attraverso clausole 
contrattuali che incidono significativamente sulla gestione dell’altro contraente (ad esempio 
l’imposizione della tariffa minima, l’obbligo di fruibilità pubblica del servizio, previsione di 
agevolazioni o esenzioni) che svolge l’attività prevalentemente nei confronti dell’ente controllante. I 
contratti di servizio pubblico e di concessione stipulati con enti o aziende, che svolgono 
prevalentemente l’attività oggetto di tali contratti presuppongono l’esercizio di influenza dominante. 
L’attività si definisce prevalente se l’ente controllato abbia conseguito nell’anno precedente ricavi e 
proventi riconducibili all’amministrazione pubblica capogruppo superiori all’80% dei ricavi 
complessivi. Non sono comprese nel perimetro di consolidamento gli enti e le aziende per i quali 
sia stata avviata una procedura concorsuale, mentre sono compresi gli enti in liquidazione. 

 

2.2 gli enti strumentali partecipati di un’amministrazione pubbliche, come definiti dall’articolo 11-ter, 
comma 2, del decreto legislativo n. 118/2011, costituiti dagli enti pubblici e private e dalle aziende nei 
cui confronti la capogruppo ha una partecipazione in assenza delle condizioni di cui al punto 2. 

 

3. le società, intese come enti organizzati in una delle forme societarie previste dal codice civile Libro 
V, Titolo V, Capi V, VI e VII (società di capitali), o i gruppi di tali società nelle quali l’amministrazione 
esercita il controllo o detiene una partecipazione. In presenza di gruppi di società che redigono il 
bilancio consolidato, rientranti nell’area di consolidamento dell’amministrazione come di seguito 
descritta, oggetto del consolidamento sarà il bilancio consolidato del gruppo. Non sono comprese nel 
perimetro di consolidamento le società per le quali sia stata avviata una procedura concorsuale, 
mentre sono comprese le società in liquidazione; 

3.1 le società controllate dall’amministrazione pubblica capogruppo, nei cui confronti la capogruppo: 

a) ha il possesso, diretto o indiretto, anche sulla scorta di patti parasociali, della maggioranza dei 
voti esercitabili nell’assemblea ordinaria o dispone di voti sufficienti per esercitare una influenza 
dominante sull’assemblea ordinaria; 
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b) ha il diritto, in virtù di un contratto o di una clausola statutaria, di esercitare un’influenza 
dominante, quando la legge consente tali contratti o clausole. L’influenza dominante si manifesta 
attraverso clausole contrattuali che incidono significativamente sulla gestione dell’altro contraente 
(ad esempio l’imposizione della tariffa minima, l’obbligo di fruibilità pubblica del servizio, 
previsione di agevolazioni o esenzioni) che svolge l’attività prevalentemente nei confronti 
dell’ente controllante. I contratti di servizio pubblico e di concessione stipulati con società, che 
svolgono prevalentemente l’attività oggetto di tali contratti presuppongono l’esercizio di influenza 
dominante. L’attività si definisce prevalente se la società controllata abbia conseguito nell’anno 
precedente ricavi a favore dell’amministrazione pubblica capogruppo superiori all’80% dell’intero 
fatturato. 

In fase di prima applicazione del già richiamato decreto, con riferimento agli esercizi 2015 – 2017, non 
sono considerate le società quotate e quelle da esse controllate ai sensi dell'articolo 2359 del codice 
civile. A tal fine, per società quotate si intendono le società emittenti strumenti finanziari quotati in 
mercati regolamentati. 

3.2 le società partecipate dell’amministrazione pubblica capogruppo, costituite dalle società a totale 
partecipazione pubblica affidatarie dirette di servizi pubblici locali della regione o dell’ente locale 
indipendentemente dalla quota di partecipazione. A decorrere dal 2019, con riferimento all’esercizio 
2018 la definizione di società partecipata è estesa alle società nelle quali la regione o l’ente locale, 
direttamente o indirettamente, dispone di una quota significativa di voti, esercitabili in assemblea, pari o 
superiore al 20 per cento, o al 10 per cento se trattasi di società quotata.”; 

Ai fini dell’inclusione nel gruppo dell’amministrazione pubblica non rileva la forma giuridica né la differente 
natura dell’attività svolta dall’ente strumentale o dalla società. 

Il gruppo “amministrazione pubblica” può comprendere anche gruppi intermedi di amministrazioni pubbliche 
o di imprese. In tal caso il bilancio consolidato è predisposto aggregando anche i bilanci consolidati dei 
gruppi intermedi. 

 

Per l’anno 2020, con deliberazione del Commissario straordinario assunto con i poteri della Giunta n 38 del 
28 settembre 2021  avente ad oggetto “-INDIVIDUAZIONE  DEL  GRUPPO  AMMINISTRAZIONE 
PUBBLICA E DEL GRUPPO  DI CONSOLIDAMENTO PROPEDEUTICO ALL'APPROVAZIONE DEL 
BILANCIO  CONSOLIDATO  ED ALLEGATI DI CUI ALL'ART. 233 BIS, DEL D. LGS N. 267 DEL 18.08.2000 
- ANNO 2020“ il Comune di Forino ha individuato i componenti del “perimetro di consolidamento” del 
Comune di Forino.  

 

4. L'AREA DEL CONSOLIDAMENTO 

Al fine di consentire la predisposizione del bilancio consolidato, gli enti capogruppo, predispongono due 
distinti elenchi concernenti: 

1) gli enti, le aziende e le società che compongono il gruppo amministrazione pubblica, in applicazione 
dei principi indicati nel paragrafo di cui sopra, evidenziando gli enti, le aziende e le società che, a 
loro volta, sono a capo di un gruppo di amministrazioni pubbliche o di imprese; 

2) gli enti, le aziende e le società componenti del gruppo compresi nel bilancio consolidato. 

Per le regioni, ai fini della predisposizione di entrambi gli elenchi si richiama quanto previsto dall’art. 11-bis, 
comma 3 del già richiamato decreto legislativo: “Ai fini dell’inclusione nel bilancio consolidato, si considera 
qualsiasi ente strumentale, azienda, società controllata e partecipata, indipendentemente dalla sua forma 
giuridica pubblica o privata, anche se le attività che svolge sono dissimili da quelle degli altri componenti del 
gruppo, con l’esclusione degli enti cui si applica il titolo II”. Pertanto, entrambi gli elenchi non considerano gli 
enti coinvolti nella gestione della spesa finanziata con le risorse destinate al Servizio sanitario nazionale. 

I due elenchi, e i relativi aggiornamenti, sono oggetto di approvazione da parte della Giunta. 

Gli enti e le società del gruppo compresi nell’elenco di cui al punto 1 possono non essere inseriti nell’elenco 
di cui al punto 2 nei casi di: 

a) Irrilevanza, quando il bilancio di un componente del gruppo è irrilevante ai fini della rappresentazione 
veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria e del risultato economico del gruppo. 

Sono considerati irrilevanti i bilanci che presentano, per ciascuno dei seguenti parametri, una 
incidenza inferiore al 10 per cento per gli enti locali e al 5 per cento per le Regioni e le Province 
autonome rispetto alla posizione patrimoniale, economico e finanziaria della capogruppo: 
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- totale dell’attivo, 

- patrimonio netto, 

- totale dei ricavi caratteristici. 

In presenza di patrimonio netto negativo, l’irrilevanza è determinata con riferimento ai soli due parametri 
restanti. Con riferimento all’esercizio 2018 e successivi sono considerati irrilevanti i bilanci che presentano, 
per ciascuno dei predetti parametri, una incidenza inferiore al 3 per cento. 

La valutazione di irrilevanza deve essere formulata sia con riferimento al singolo ente o società, sia 
all’insieme degli enti e delle società ritenuti scarsamente significativi, in quanto la considerazione di più 
situazioni modeste potrebbe rilevarsi di interesse ai fini del consolidamento. Si deve evitare che l’esclusione 
di tante realtà autonomamente insignificanti sottragga al bilancio di gruppo informazioni di rilievo. Si pensi, 
ad esempio, al caso limite di un gruppo aziendale composto da un considerevole numero di enti e società, 
tutte di dimensioni esigue tali da consentirne l’esclusione qualora singolarmente considerate. Pertanto, ai fini 
dell’esclusione per irrilevanza, a decorrere dall’esercizio 2018, la sommatoria delle percentuali dei bilanci 
singolarmente considerati irrilevanti deve presentare, per ciascuno dei parametri sopra indicati, un’incidenza 
inferiore al 10 per cento rispetto alla posizione patrimoniale, economico e finanziaria della capogruppo. Se 
tali sommatorie presentano un valore pari o superiore al 10 per cento, la capogruppo individua i bilanci degli 
enti singolarmente irrilevanti da inserire nel bilancio consolidato, fino a ricondurre la sommatoria delle 
percentuali dei bilanci esclusi per irrilevanza a una incidenza inferiore al 10 per cento. 

Al fine di garantire la significatività del bilancio consolidato gli enti possono considerare non irrilevanti i 
bilanci degli enti e delle società che presentano percentuali inferiori a quelle sopra richiamate. 

A decorrere dall’esercizio 2017 sono considerati rilevanti gli enti e le società totalmente partecipati dalla 

capogruppo, le società in house e gli enti partecipati titolari di affidamento diretto da parte dei componenti 

del gruppo, a prescindere dalla quota di partecipazione. 

La percentuale di irrilevanza riferita ai “ricavi caratteristici” è determinata rapportando i componenti positivi di 

reddito che concorrono alla determinazione del valore della produzione dell’ente o società controllata o 

partecipata al totale dei “A) Componenti positivi della gestione” dell’ente”. 

Per le regioni, la verifica di irrilevanza dei bilanci degli enti o società non sanitari controllati o partecipati è 

effettuata rapportando i componenti positivi di reddito che concorrono alla determinazione del valore della 

produzione dell’ente o della società al totale dei “A) Componenti positivi della gestione” della regione al netto 

dei componenti positivi della gestione riguardanti il perimetro sanitario salvo il caso dell’affidamento diretto. 

In ogni caso, sono considerate irrilevanti, e non oggetto di consolidamento, le quote di 
partecipazione inferiori all’1% del capitale della società partecipata. 

b) Impossibilità di reperire le informazioni necessarie al consolidamento in tempi ragionevoli e senza 
spese sproporzionate. I casi di esclusione del consolidamento per detto motivo sono evidentemente 
estremamente limitati e riguardano eventi di natura straordinaria (terremoti, alluvioni e altre calamità 
naturali). Se alle scadenze previste i bilanci dei componenti del gruppo non sono ancora stati 
approvati, è trasmesso il pre-consuntivo o il bilancio predisposto ai fini dell’approvazione. 

Entrambi gli elenchi sono aggiornati alla fine dell’esercizio per tenere conto di quanto avvenuto nel corso 
della gestione. La versione definitiva dei due elenchi è inserita nella nota integrativa al bilancio consolidato.  

Come indicato nel paragrafo precedente, l’elenco di cui al punto 2) è trasmesso a ciascuno degli enti 
compresi nel bilancio di consolidato al fine di consentire a tutti i componenti del gruppo di conoscere con 
esattezza l’area del consolidamento e predisporre le informazioni richieste al punto 2) del citato paragrafo. 

Nel caso in cui non risultino enti o società controllate o partecipate oggetto di consolidamento, la delibera di 
approvazione del rendiconto dichiara formalmente che l’ente non ha enti o società, controllate o partecipate, 
che, nel rispetto del principio applicato del bilancio consolidato, sono oggetto di consolidamento e che, 
conseguentemente, non procede all’approvazione del bilancio consolidato relativo all’esercizio precedente. 

Di tale dichiarazione è data evidenza distinta rispetto al rendiconto secondo le modalità previste per la 
pubblicazione dei bilanci e dei rendiconti. 

5. IL GRUPPO COMUNE DI FORINO 

L'analisi del portafoglio partecipazioni del Comune di FORINO, degli atti e dei rapporti giuridico-finanziari con 
i propri enti e società partecipate ha portato all'individuazione del seguente elenco dei soggetti appartenenti 
al gruppo Comune di FORINO 
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5.1 SOGGETTI APPARTENENTI AL GRUPPO COMUNE DI FORINO 

 

Ragione sociale  NATURA GIURIDICA 
MISURA DELLA 

PARTECIPAZIONE 

Alto calore servizi spa Società pa 0,58% 

ASMENET Società alrl 0,24% 

,  ASMEZ 
CONSORZIO costituito ai sensi 

dell'art. 2602 
0,06% 

ATO  AVELLINO – 

gestione integrata rifitui 

ENTE D'AMBITO PER IL 

SERVIZIO DELLA GESTIONE 

INTEGRATA DEI RIFIUTI 

URBANI 

1,30% 

ATO – ENTE D’AMBITO 

CALORE IRPINO  

Consorzio obbligatorio costituito 

ai sensi della lr 14/1997 
0,72% 

CONSORZIO PER  IL 

WELFARE INTEGRATO 

DELL’AMBITO A02 

consorzio tra enti locali sitituito 

ai sensi dell'art. 31 del TUEL 

secondo le norme previste per 

le aziende speciali di cui all'art. 

114 del TUEL in  uqnaot 

compatibili 

14,28% 

EIC (ente idrico campano) 
Ente strumentale-consorzio di 

enti locali 
0,0932% 

GAL 

Consorzio misto con attività 

esterna costituito ai sensi 

dell’art. 2612 e ss 

5,48% 
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L’individuazione dell’irrilevanza è stata così determinata: 

 

 

RAGIONE 
SOCIALE 

% DI 
PARTECIPAZIONE TOTALE ATTIVO 

% SU 
COMUNE PATRIMONIO NETTO 

% SU 
COMUNE RICAVI 

% SU 
COMUNE 

Alto calore 
servizi spa 

0,58% 257743591 918,57% 101358743 891,16%  48221081 1458,80% 

ASMENET 0,24%     2.771.996,00  9,88%       333.419,00  2,93%       438.685,00  13,27% 

ASMEZ 0,06%        970.322,00  3,46%       801.881,00  7,05%       148.344,00  4,49% 

ATO  
AVELLINO – 
gestione 
integrata rifitui 

1,30%        562.827,41  2,01%       256.128,10  2,25%       356.115,18  10,77% 

ATO – ENTE 
D’AMBITO 
CALORE 
IRPINO  

0,72%     4.846.786,98  17,27%    1.313.681,62  11,55%       255.560,34  7,73% 
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CONSORZIO 
PER  IL 
WELFARE 
INTEGRATO 
DELL’AMBITO 
A02 

14,28%  2.754.777,15  9,82%  664.437,96  5,84%  2.156.150,17  65,23% 

EIC (ente 
idrico 
campano) 

0,0932%   11.076.123,21  39,47%    7.578.557,35  66,63%    4.630.612,96  140,09% 

GAL 5,48%     1.316.123,00  4,69%         47.501,00  0,42%       256.662,00  7,76% 
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A) sono esclusi dal perimetro di consolidamento per irrilevanza del valore della partecipazione i 
seguenti soggetti: 

 

SOGGETTO % DI PARTECIPAZIONE 

ASMENET 0,24% 

ASMEZ 0,06% 

ATO – ENTE D’AMBITO CALORE 

IRPINO  
0,72% 

EIC (ente idrico campano) 0,0932% 

 

 

 

B) sono inclusi nel perimetro di consolidamento per rilevanza economico patrimoniale (poiché 
enti e società con percentuali superiori al 3%): 
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RAGIONE 

SOCIALE 

% DI 

PARTECIPAZIONE TOTALE ATTIVO 

% SU 

COMUNE 

PATRIMONIO 

NETTO 

% SU 

COMUNE RICAVI % SU COMUNE 

Alto calore 

servizi spa 
0,58% 

         

257.743.591,00  
918,57% 

     

101.358.743,00  
891,16% 

    

48.221.081,00  
1458,80% 

ATO  

AVELLINO – 

gestione 

integrata rifitui 

1,30% 
                

562.827,41  
2,01% 

            

256.128,10  
2,25% 

         

356.115,18  
10,77% 

CONSORZIO 

PER  IL 

WELFARE 

INTEGRATO 

DELL’AMBITO 

A02 

14,28%  2.754.777,15  9,82%  664.437,96  5,84%  2.156.150,17  65,23% 

GAL 5,48% 
             

1.316.123,00  
4,69% 

              

47.501,00  
0,42% 

         

256.662,00  
7,76% 

 
 
 
 
 

C) viene ricompreso, seppur irrilevante per valore della partecipazione, poiché società in house  
(come stabilito dalla recente ordinanza della Corte di Cassazione, SS.UU., 14/4/2020 n. 7824, in 
un giudizio avente ad oggetto la questione sollevata con regolamento preventivo di giurisdizione 
ex art. 41 cpc ) ed in considerazione della particolare situazione finanziaria: la società ALTO 
CALORE spa. 
 

 

5.2 SOGGETTI INCLUSI NELL'AREA DI CONSOLIDAMENTO 

 RAGIONE SOCIALE DELLA 

PARTECIPATA 

MISURA DELLA 

PARTECIPAZIONE 

ENTE STRUMENTALE PARTECIPATO GAL serinese solofrano 5,48% 

SOCIETÀ PARTECIPATE ALTO CALORE Spa 0,58% 

ENTE STRUMENTALE PARTECIPATO ATO  AVELLINO – gestione integrata rifiuti; 
 1,30% 

ENTE STRUMENTALE PARTECIPATO 

CONSORZIO PER  IL WELFARE INTEGRATO 
DELL’AMBITO A02 

 
14,28% 
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5.3 DESCRIZIONE SINTETICA DEGLI ORGANISMI PARTECIPATI INCLUSI NEL PERIMETRO DI 
CONSOLIDAMENTO 

 

ALTO CALORE Spa 

Funzioni attribuite e attività svolte in favore 
dell’Amministrazione 

Società che gestisce il servizio di captazione, 
adduzione e distribuzione di acqua potabile nonché 
quello fognario e depurativo 

Tipologia della società Spa - Totalmente pubblica 

Soci n. 127 Comuni  

 

GAL serinese solofrano 

Funzioni attribuite e attività svolte in favore 
dell’Amministrazione 

Gestisce l’iniziativa comunitaria ASSE IV 
Approccio Leader . Promuove strategie di 
sviluppo sostenibile e sperimenta nuove forme di 
valorizzazione del patrimonio naturale, culturale, 
agricolo, artigianale e turistico 

 

Ente strumentale partecipato Consorzio misto con attività esterna costituito ai 
sensi dell’art. 2612 e ss 

Soci n. 23 ( di cui n. 3 comunità montane  e n. 10 
Comuni) 

 
ATO  AVELLINO – gestione integrata rifiuti 

 

Funzioni attribuite e attività svolte in favore 
dell’Amministrazione 

esercizio  associato  delle  funzioni  relative  al  servizio  
digestione  integrata  dei  rifiuti  da  parte  dei  Comuni 

Ente strumentale partecipato ente d'ambito per il servizio della gestione integrata dei rifiuti 
urbani 

Soci n. 114 Comuni  

 
CONSORZIO PER  IL WELFARE INTEGRATO DELL’AMBITO A02 

 

Funzioni attribuite e attività svolte in favore 
dell’Amministrazione 

welfare Integrato dell'Ambito Territoriale Sociale 
A02 

Ente strumentale partecipato 
consorzio tra enti locali costituito  ai sensi dell'art. 31 del TUEL 

secondo le norme previste per le aziende speciali di cui all'art. 

114 del TUEL in quanto  compatibili 

Soci n. 7 Comuni: 
Contrada, Forino, Mercogliano,  Monteforte Irpino, 
Ospedaletto D'Alpinolo, Sant'Angelo a Scala,  
Summonte 

 

5.4 IMPUTAZIONE DEGLI ORGANISMI PARTECIPATI ALLE MISSIONI E AI PROGRAMMI DEL 
BILANCIO DELL’ENTE 
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ALTO CALORE Spa 

MISSIONE MISSIONE 09 – Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell’ambiente 

PROGRAMMA PROGRAMMA 4 –Sistema idrico integrato 

 

GAL serinese solofrano 

MISSIONE MISSIONE 09 – Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell’ambiente 

PROGRAMMA PROGRAMMA 2 – Tutela, valorizzazione e recupero 
ambientale 

 
ATO  AVELLINO – gestione integrata rifiuti; 

 

MISSIONE MISSIONE 09 – Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell’ambiente 

PROGRAMMA PROGRAMMA 3 –Rifiuti 

 

CONSORZIO PER  IL WELFARE INTEGRATO DELL’AMBITO A02 

MISSIONE MISSIONE 12 – Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 

PROGRAMMA PROGRAMMA 1-8 –Cooperazione ed 
associazionismo 

 

6. FASI PREPARATORIE DEL BILANCIO CONSOLIDATO 

Prima dell’avvio dell’obbligo di redazione del bilancio consolidato l’amministrazione pubblica capogruppo:  

a) comunica agli enti, alle aziende e alle società comprese nell’elenco 2 del paragrafo di cui sopra che 
saranno comprese nel proprio bilancio consolidato del prossimo esercizio;  

b) trasmette a ciascuno di tali enti l’elenco degli enti compresi nel consolidato (elenco di cui al punto 2 
del paragrafo citato); 

c)  impartisce le direttive necessarie per rendere possibile la predisposizione del bilancio consolidato. 

Tali direttive riguardano: 

1) le modalità e i tempi di trasmissione dei bilanci di esercizio, dei rendiconti o dei bilanci consolidati e 
delle informazioni integrative necessarie all’elaborazione del consolidato. I bilanci di esercizio e la 
documentazione integrativa sono trasmessi alla capogruppo entro 10 giorni dall’approvazione dei 
bilanci e, in ogni caso, entro il 20 luglio dell’anno successivo a quello di riferimento. I bilanci 
consolidati delle sub-holding sono trasmessi entro il 20 luglio dell’anno successivo a quello di 
riferimento. L’osservanza di tali termini è particolarmente importante, in considerazione dei tempi 
tecnici necessari per l’effettuazione delle operazioni di consolidamento, per permettere il rispetto dei 
tempi previsti per il controllo e l’approvazione del bilancio consolidato. Se alle scadenze previste i 
bilanci dei componenti del gruppo non sono ancora stati approvati, è trasmesso il pre-consuntivo o il 
bilancio predisposto ai fini dell’approvazione. 

2) le indicazioni di dettaglio riguardanti la documentazione e le informazioni integrative che i 
componenti del gruppo devono trasmettere per rendere possibile l’elaborazione del consolidato. Di 
norma i documenti richiesti comprendono lo stato patrimoniale, il conto economico e le informazioni 
di dettaglio riguardanti le operazioni interne al gruppo (crediti, debiti, proventi e oneri, utili e perdite 
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conseguenti a operazioni effettuate tra le componenti del gruppo) e che devono essere contenute 
nella nota integrativa del bilancio consolidato. 

Considerato che, a seguito dell’entrata in vigore del decreto legislativo n. 139/2015 i bilanci degli enti 
strumentali e delle società del gruppo non sono tra loro omogenei, è necessario richiedere agli enti 
strumentali che adottano la sola contabilità economico patrimoniale e alle società del gruppo: 

a. le informazioni necessarie all’elaborazione del bilancio consolidato secondo i principi contabili e lo 
schema previsti dal d.lgs. 118/2011, se non presenti nella nota integrativa, la riclassificazione dello 
stato patrimoniale e del conto economico secondo lo schema previsto dall’allegato 11 al d.lgs 
118/2011. 

3) le istruzioni necessarie per avviare un percorso che consenta, in tempi ragionevolmente brevi, di 
adeguare i bilanci del gruppo, compresi i bilanci consolidati intermedi, ai criteri previsti nel principio 
contabile applicato al bilancio consolidato, se non in contrasto con la disciplina civilistica, per gli enti 
del gruppo in contabilità economico-patrimoniale. In particolare, la capogruppo predispone e 
trasmette ai propri enti strumentali e società controllate linee guida concernenti i criteri di valutazione 
di bilancio e le modalità di consolidamento (per i bilanci consolidati delle sub-holding del gruppo) 
compatibili con la disciplina civilistica. 

Per gli enti in contabilità finanziaria che partecipano al bilancio consolidato, l’uniformità dei bilanci è garantita 
dalle disposizioni del decreto più volte richiamato. 

Per i componenti del gruppo che adottano la contabilità civilistica l’uniformità dei bilanci deve essere ottenuta 
attraverso l’esercizio dei poteri di controllo e di indirizzo normalmente esercitabili dai capogruppo nei 
confronti dei propri enti e società. 

In particolare, la capogruppo invita i componenti del gruppo ad adottare il criterio del patrimonio netto per 
contabilizzare le partecipazioni al capitale di componenti del gruppo, eccetto quando la partecipazione è 
acquistata e posseduta esclusivamente in vista di una dismissione entro l’anno. In quest’ultimo caso, la 
partecipazione è contabilizzata in base al criterio del costo. 

Nel caso in cui, alla fine dell’esercizio di riferimento del consolidato, l’elenco degli enti compresi nel bilancio 
consolidato risulti variato rispetto alla versione elaborata all’avvio dell’esercizio, tale elenco deve essere 
nuovamente trasmesso ai componenti del “gruppo amministrazione pubblica”. 
 
 

Questo ente in data 24 agosto 2021 ha richiesto informazioni contabili ed i bilanci d’esercizio alle 
società partecipate. Il riscontro alle informazioni richieste, sollecitate con successive comunicazioni,  
sono pervenute in data 24 settembre 2020 (acquisite al prot. 5527 del 27.09.2021)  dal  consorzio per 
il  welfare integrato ambito A02  

 

In base alla considerazione che la capogruppo non esercita attività di controllo sulle società 
partecipate ed in considerazione della non rilevante percentuale di partecipazione nonché per le 
motivazioni esplicitate al successivo punto 7 non sono state impartite direttive di consolidamento. 
La  informazioni integrative sono state rilevate in nota integrativa ai bilanci delle entità consolidate   

 

7. ATTIVITÀ DIRETTA A RENDERE UNIFORMI I BILANCI DA CONSOLIDARE.  

Nel rispetto delle istruzioni ricevute i componenti del gruppo trasmettono la documentazione necessaria al 
bilancio consolidato alla capogruppo, costituita da: 

- il bilancio consolidato (solo da parte dei componenti del gruppo che sono, a loro volta, capigruppo di 
imprese o di amministrazioni pubbliche), 

- il bilancio di esercizio da parte dei componenti del gruppo che adottano la contabilità economico-
patrimoniale, 

- il rendiconto consolidato dell’esercizio da parte dei componenti del gruppo che adottano la contabilità 
finanziaria affiancata dalla contabilità economico-patrimoniale.  

Nei casi in cui i criteri di valutazione e di consolidamento adottati nell’elaborazione dei bilanci da consolidare 
non sono tra loro uniformi, pur se corretti, l’uniformità è ottenuta apportando a tali bilanci opportune rettifiche 
in sede di consolidamento. Ad esempio, può essere necessario procedere alla rettifica dei bilanci per 
rendere omogenei gli accantonamenti ai fondi ammortamenti se effettuati con aliquote differenti per le 
medesime tipologie di beni o gli accantonamenti al fondo svalutazione crediti. 
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Si ribadisce che è accettabile derogare all’obbligo di uniformità dei criteri di valutazione quando la 
conservazione di criteri difformi sia più idonea a realizzare l’obiettivo della rappresentazione veritiera e 
corretta. In questi casi, l’informativa supplementare al bilancio consolidato deve specificare la difformità dei 
principi contabili utilizzati e i motivi che ne sono alla base. 

La difformità nei principi contabili adottati da una o più controllate, è altresì accettabile, se essi non sono 
rilevanti, sia in termini quantitativi che qualitativi, rispetto al valore consolidato della voce in questione. 

In relazione a quanto sopra, si è ritenuto mantenere i criteri di valutazione adottati da ciascun 
soggetto ricompreso nel perimetro di consolidamento, in considerazione dell’elevata differenziazione 
operativa dei componenti del gruppo e del rischio che, applicando criteri di valutazione comuni, si 
perdessero le caratterizzazioni economiche dei singoli soggetti appartenenti al gruppo stesso  

 

 

8. OPERAZIONI INFRAGRUPPO. ELIMINAZIONE DELLE OPERAZIONI INFRAGRUPPO 

Il bilancio consolidato deve includere soltanto le operazioni che i componenti inclusi nel consolidamento 
hanno effettuato con i terzi estranei al gruppo. Il bilancio consolidato si basa infatti sul principio che esso 
deve riflettere la situazione patrimoniale-finanziaria e le sue variazioni, incluso il risultato economico 
conseguito, di un’unica entità economica composta da una pluralità di soggetti giuridici.  

Pertanto, devono essere eliminati in sede di consolidamento le operazioni e i saldi reciproci, perché 
costituiscono semplicemente il trasferimento di risorse all’interno del gruppo; infatti, qualora non fossero 
eliminate tali partite, i saldi consolidati risulterebbero indebitamente accresciuti. La corretta procedura di 
eliminazione di tali poste presuppone l’equivalenza delle partite reciproche e l’accertamento delle 
eventuali differenze.  

Tale presupposto in genere riscontrabile nell’ambito delle procedure di consolidamento riguardanti organismi 
operanti esclusivamente secondo regole e principi civilistici, non si riscontra con la stessa frequenza, 
nell’ambito del consolidamento dei conti tra enti locali ed organismi di diritto privato. In tale contesto 
emergono disallineamenti tecnici dovuti alle diverse caratteristiche dei sistemi contabili adottati; nell’ambito 
degli enti locali, il sistema di scritture in partita doppia, alla base delle predisposizione dello Stato 
patrimoniale e del conto economico che devono essere consolidati con quelli degli altri organismi 
partecipanti, è condizionato dalle procedure, dalle fasi e dai criteri che sottendono alla contabilità finanziaria, 
ovvero del sistema contabile che ad oggi rappresenta l’elemento portante delle metodologie di rilevazione 
degli enti pubblici;  tale condizione determina, rispetto agli organismi partecipati ricompresi nel perimentro di 
consolidamento che operano secondo regole civilistiche, disallineamenti temporali e metodologici della 
registrazione degli accadimenti economici, ancorchè questi ultimi possano rispondere ad operazioni 
reciproche (operazioni infragruppo).  

Tale situazione   ha comportato l’analisi dei rapporti infragruppo (in particolare quelli concernenti l’ente ed i 
singoli organismi partecipati) al fine di ricostruire i disallineamenti nella rilevazione delle relative operazioni; 
una volta quantificati, sono state analizzate le cause all’origine di tali disallineamenti, al fine di impostare le 
piu’ corrette scritture di rettifica; queste ultime sono state sviluppate in modo da recepire del bilancio 2020 i 
riflessi economici dovuti ai suddetti disallineamenti e consentire, a partire dal bilancio 2020, di limitare 
l’impatto degli stessi. 

In ogni caso non hanno costituito oggetto di rettifica le operazioni o i rapporti infragruppo ritenuti irrilevanti ai 
fini dell’evidenziazione di una situazione veritiera e corretta del bilancio del gruppo. Infatti l’allegato 4/4 
prevede la possibilità di non eliminare i dati contabili relativi ad operazioni infragruppo di importo irrilevante 
“……l’irrilevanza degli elementi patrimoniali ed economici rispettivamente con riferimento all’ammontare 
complessivo degli elementi patrimoniali ed economici di cui fanno parte ….” 

 

Le scritture di rettifica sono state effettuate con il criterio proporzionale,  poiché i conti degli 
organismi partecipati sono stati consolidati con il metodo proporzionale. 

L’identificazione delle operazioni infragruppo è stata effettuata sulla base dei bilanci trasmessi dai 
componenti del gruppo e delle informazioni richieste. 

 

Le attività da compiere prima del consolidamento riguardano la riconciliazione dei saldi contabili e le 
rettifiche di consolidamento per le operazioni infra – gruppo andando a evidenziare: 
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• Le operazioni avvenute nell’esercizio all’interno del gruppo amministrazione pubblica distinguendo per 
tipologia (rapporti finanziari debito/credito; acquisti/vendite beni e servizi; operazioni relative alle 
immobilizzazioni; pagamento dei dividendi; trasferimenti in c/c capitale e di parte corrente); 

• Le modalità di contabilizzazione delle operazioni che si sono verificate con individuazione della 
corrispondenza dei saldi reciproci (esempio: voce di ricavo rilevata dalla società partecipata collegata 
ad una voce di costo per il trasferimento di parte corrente da parte del comune); 

• Verifica della corrispondenza dei saldi reciproci e individuazione dei disallineamenti in termini 
qualitativi e quantitativi 

• La presenza di eventuali disallineamenti con i relativi adeguamenti dei valori delle poste attraverso le 
scritture contabili (sistemazione contabile dei disallineamenti). 

 

Particolare attenzione va posta sulle partite “in transito” per evitare che la loro omessa registrazione da parte 
di una società da consolidare renda i saldi non omogenei. 

La redazione del bilancio consolidato richiede pertanto ulteriori interventi di rettifica dei bilanci dei 
componenti del gruppo, riguardanti i saldi, le operazioni, i proventi e gli oneri riguardanti operazioni effettuate 
all’interno del gruppo amministrazione pubblica.  

L’identificazione delle operazioni infragruppo ai fini dell’eliminazione e dell’elisione dei dati contabili 
relativi è effettuata sulla base delle informazioni trasmesse dai componenti del gruppo con il 
bilancio, richieste dalla capogruppo.  

La maggior parte degli interventi di rettifica non modificano l’importo del risultato economico e del patrimonio 
netto in quanto effettuati eliminando per lo stesso importo poste attive e poste passive del patrimonio o 
singoli componenti del conto economico (quali i crediti e i debiti, sia di funzionamento o commerciali, che di 
finanziamento nello stato patrimoniale, gli oneri e i proventi per Trasferimenti o contributi o i costi e i ricavi 
concernenti gli acquisti e le vendite). 

Altri interventi di rettifica hanno effetto invece sul risultato economico consolidato e sul patrimonio netto 
consolidato e riguardano gli utili e le perdite infragruppo non ancora realizzati con terzi. Ad esempio, se una 
componente del gruppo ha venduto a un’altra componente del gruppo un immobile, realizzando una 
plusvalenza o una minusvalenza, ma l’immobile è ancora presente all’interno del gruppo, la minusvalenza o 
la plusvalenza rilevata nel bilancio dell’ente o società che ha venduto il bene deve essere eliminata. Di 
conseguenza diminuirà il risultato di esercizio di tale componente del gruppo e del gruppo nel suo 
complesso. 

Particolari interventi di elisione sono costituiti da: 

- l’eliminazione del valore contabile delle partecipazioni della capogruppo in ciascuna componente del 
gruppo e la corrispondente parte del patrimonio netto di ciascuna componente del gruppo; 

- l’analoga eliminazione dei valori delle partecipazioni tra i componenti del gruppo e delle 
corrispondenti quote del patrimonio netto; 

- l’eliminazione degli utili e delle perdite derivanti da operazioni infragruppo compresi nel valore 
contabile di attività, quali le rimanenze e le immobilizzazioni costituite, ad esempio, l’eliminazione 
delle minusvalenze e plusvalenze derivanti dall’alienazione di immobilizzazioni che sono ancora di 
proprietà del gruppo. 

Nel caso di operazioni tra la controllante e le sue controllate oggetto di un difforme trattamento fiscale, 
l’imposta non è oggetto di elisione. Ad esempio l’imposta sul valore aggiunto Ad esempio, nei casi in cui 
risulta indetraibile, l’imposta sul valore aggiunto pagata dalla capogruppo a componenti del gruppo per le 
quali l’IVA è detraibile, non è oggetto di eliminazione e rientra tra i costi del conto economico consolidato.  

L’eliminazione di dati contabili può essere evitata se relativa a operazioni infragruppo di importo 
irrilevante, indicandone il motivo nella nota integrativa. L’irrilevanza degli elementi patrimoniali ed 
economici è misurata rispettivamente con riferimento all’ammontare complessivo degli elementi 
patrimoniali ed economici di cui fanno parte. 

 

PARTECIPAZIONI AZIONARIE 

 

Si è provveduto all’elisione delle seguenti partite: 
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quota di partecipazione ALTO CALORE SERVIZI: € 158.212,61 

quota di partecipazione  GAL SERINESE SOLOFRANA € 9293,04 

quota di partecipazione  CONSORZIO PER  IL WELFARE INTEGRATO DELL’AMBITO A02: € 5000,00 

quota di partecipazione  ATO  AVELLINO – gestione integrata rifiuti € 2664,00  (voce conferimenti) 

 

 

 

 

  
 COMUNE DI 

FORINO  

 ALTO CALORE  

 gal 
serinese 
solofrano   ATO RIFIUTI  

 
consorzio 
welfare  

 partecipata 0,58   

 
partecipat
a al 5,48%  

 partecipata 
1,30%  

 
partecip
ata 14,28  

 A) PATRIMONIO 
NETTO        

                                 
-    

                                      
-    

 Fondo di dotazione/cap 
sociale  

             
80.740,41  

                  
158.212,62  

             
9.295,67  

                                 
-    

                     
5.000,00  

 Riserve  
      
11.042.438,46  

                  
429.668,09  

                               
-    

                                 
-    

                                      
-    

 da risultato economico 
di esercizi precedenti  

           
129.949,82  

-                
145.022,49  

-            
7.911,31  

                
1.652,69  

                                      
-    

 da capitale  
                          
-    

                  
572.685,39  

                               
-    

                
2.665,87  

                                      
-    

 da permessi di costruire  
           
195.722,40  

                                         
-    

                               
-    

                                 
-    

                                      
-    

 riserve indisponibili per 
beni demaniali e 
patrimoniali indisponibili 
e per i beni culturali  

      
10.716.766,24  

                                         
-    

                               
-    

                                 
-    

                                      
-    

 altre riserve indisponibili  
                          
-    

                        
1.748,12  

             
1.218,70  

                                 
-    

                                      
-    

 Risultato economico 
dell'esercizio  

           
250.615,26  

                            
257,07  

                               
-    

                
1.676,98  

                  
89.883,74  

 TOTALE PATRIMONIO 
NETTO (A)  

      
11.373.794,13  

                  
587.880,71  

             
2.603,05  

                
5.995,54  

                  
94.883,74  

 

 

COSTI E RICAVI  

 

Le operazioni infragruppo elise ai fini del conto economico   che hanno riguardato costi e ricavi sono 
le seguenti: 

 

 

 

ricavi della capogruppo nei confronti dell’ ALTO CALORE SERVIZI 

 

11.812,50 

 

ricavi della capogruppo nei confronti del GAL SERINESE SOLOFRANA   

ricavi della capogruppo nei confronti del ATO  AVELLINO – gestione integrata rifiuti  

ricavi della capogruppo nei confronti del CONSORZIO PER  IL WELFARE INTEGRATO DELL’AMBITO A02  

 

 

Costi  della capogruppo nei confronti dell’ ALTO CALORE SERVIZI 

 

18.946,14 



 

 
  

 Pag. 18 di 34 

 

Costi della capogruppo nei confronti del GAL SERINESE SOLOFRANA   

Costi della capogruppo nei confronti del ATO  AVELLINO – gestione integrata rifiuti 4620,51 

Costi della capogruppo nei confronti del CONSORZIO PER  IL WELFARE INTEGRATO DELL’AMBITO A02 66.179,28 

 

 

 

 

 

 

ricavi della partecipata ALTO CALORE SERVIZI  nei confronti della capogruppo  

 

20.168,63 

 

ricavi della  partecipata GAL SERINESE SOLOFRANA nei confronti della capogruppo  

ricavi della partecipata  ATO  AVELLINO – gestione integrata rifiuti nei confronti della capogruppo 4620,51 

ricavi della partecipata CONSORZIO PER  IL WELFARE INTEGRATO DELL’AMBITO A02 nei confronti della 
capogruppo 

66.179,28 

 

 

 

Costi  della partecipata ALTO CALORE SERVIZI nei confronti della capogruppo  

 

9.183,33 

Costi della  partecipata GAL SERINESE SOLOFRANA nei confronti della capogruppo  

Costi  della partecipata  ATO  AVELLINO – gestione integrata rifiuti nei confronti della capogruppo  

Costi della partecipata CONSORZIO PER  IL WELFARE INTEGRATO DELL’AMBITO A02 nei confronti della 
capogruppo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DEBITI E CREDITI 

 

 

Ai sensi  del d.lgs. n. 118/2011 art. 11, co. 6, lett  J si è proceduto alla verifica dei crediti e debiti reciproci tra il 

comune di forino e le società e gli enti partecipati, tra cui quelle oggetto di consolidamento: d.lgs. n. 118/2011 

art. 11, co. 6, lett  J. 

 

 

RAGIONE SOCIALE 

PROT. RICH.CREDITI E 

DEBITI RECIPROCI 

 

NATURA GIURIDICA 

Alto calore servizi spa 2221/1 del 7 aprile 2021 
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Società pa 

GAL 2221/4  del 7 aprile 2021 
Consorzio misto con attività esterna costituito ai 

sensi dell’art. 2612 e ss 

ATO RIFIUTI 2221/6 del 7 aprile 2021 Consorzio di enti locali 

Consorzio sociale Walfare integrato 

Ambito A2 
2221/7 del 7 aprile 2021 consorzio 

 

 

Con riferimento  ai crediti e debiti nei confronti delle società ed Enti sopra elencati,   dalla contabilità 

dell’Ente, al 31 dicembre 2020,  sono emersi i seguenti  crediti / debiti che di seguito si riepilogano: 

 

 

 

SOCIETA’/ENTE  PARTECIPATA/O ALTO CALORE SPA 

 

A) DEBITI DELL’ENTE VERSO LA SOCIETA’ AL 31/12/2020 

Nd Descrizione 
Importo 

impegnato in 
bilancio 

note 

 Attività progettazione e direzione dei lavori (lavori di 
realizzazione rete idrica a servizio delle ZONE ALTE  €. 5.048,35 

 

 Fornitura idrica edifici comunali  (anno 2018) 
€. 10.774,07 

(escluso IVA 
10%  

  
 
Fornitura idrica edifici comunali  (anno 2019) 

€ 9195,00 

Per l’anno 2019 
le fatture 

pervenute a ns. 
protocollo 

ammontano ad 
€ 12.851,06 

(incluso IVA)..  
 

 Fornitura idrica edifici comunali  (anno 2020) 

€ 18.946,14 

Per l’anno 2020 
le fatture 

pervenute a ns. 
protocollo 

ammontano ad 
€ 14.061,13 

(incluso IVA).  
 

TOTALE €. 43.963,56 
 

 

 
 

 
B) CREDITI DELL’ENTE VERSO LA SOCIETA’ AL 31/12/2020 
 

     
 

Nd Descrizione Importo 
 

 

 
Addizionale fogna anni 1994-1998 51.268,68  

Addizionale 
fogna anni 
1994-1998 

 Proventi da depurazione anni 1994-1998 102.539,57  Proventi da 
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depurazione 
anni 1994-1998 

 
Addizionale fogna anno 2010 11.812,50  

Addizionale 
fogna anno 
2010 

 
Addizionale fogna anno 2011 11.812,50  

Addizionale 
fogna anno 
2011 

 
Addizionale fogna anno 2012 11.312,50  

Addizionale 
fogna anno 
2012 

 
Addizionale fogna anno 2013 11.812,50  

Addizionale 
fogna anno 
2013 

 
Addizionale fogna anno 2014 11.812,50  

Addizionale 
fogna anno 
2014 

 
Addizionale fogna anno 2015 11.812,50  

Addizionale 
fogna anno 
2015 

 
Addizionale fogna anno 2016 11.812,50  

Addizionale 
fogna anno 
2016 

 
Addizionale fogna anno 2017 11.812,50  

Addizionale 
fogna anno 
2017 

 
Addizionale fogna anno 2018 11.812,50  

Addizionale 
fogna anno 
2018 

 
Addizionale fogna anno 2019 11.812,50  

Addizionale 
fogna anno 
2019 

 
Addizionale fogna anno 2020 11.812,50 

Addizionale 
fogna anno 
2020 

TOTALE €. 283.245,75 
 

 

 

Ambito Territoriale Ottimale – AVELLINO 
 

 

A) DEBITI DELL’ENTE VERSO LA SOCIETA’ AL 31/12/2020 
 

Descrizione Importo 

Spese di funzionamento 2020 
€ 4620,51 

 

CONSORZIO PER IL WELFARE INTEGRATO DELL'AMBITO TERRITORIALE SOCIALE A02 

 

A) DEBITI DELL’ENTE VERSO LA SOCIETA’ AL 31/12/2020 
 

Descrizione Importo 

Quota di compartecipazione  2020 
€. 66.179,28 
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La non coincidenza dei crediti/debiti e costi/ricavi reciproci è generata dal mancato trasferimento delle 
somme relative ai proventi da fognatura e depurazione incassate dall’Alto Calore e non trasferite  a questo 
Ente, ed in particolare: 

 

1) omesso trasferimento da parte dell’Alto Calore al Comune di Forino dei canoni di fognatura e 

depurazione per gli anni dal 1994 al 1998. Con DGC n. 66 del 29 maggio 2019 il Comune ha 

proposto   appello avverso la sentenza n. 204 / 2019 del Tribunale di Avellino –I Sezione Civile,  

emessa il 30 gennaio 2019 con la quale il giudice ordinario declinava la propria giurisdizione a 

favore della commissione tributaria di Avellino 

2) omesso trasferimento da parte da parte dell’Alto Calore al Comune di Forino  dei Proventi relativi 

al servizio idrico fognatura periodo 2009 e successivi. 

-  Con  DGC n.85 del 26 luglio 2019,  la società partecipata è stata invitata formalmente ad un 

contraddittorio con i competenti uffici comunali al fine di verificare ed appurare i reciproci 

crediti e debiti Comune di Forino/Alto Calore Spa con invito  al legale di fiducia dell’Ente ad 

intraprendere, senza ulteriore indugio, tutte le opportune azioni giudiziarie al fine di tutelare 

gli interessi di questo Ente e recuperare le somme di cui il Comune di Forino è creditore nei 

confronti dell’Alto Calore. A tut’oggi  la  seguito di diversi incontri; 

- Con nota del 25 giugno 2020 (acquisita al prot. 2994 del 26 giugno 2020) la società Alto Calore 

trasmetteva al situazione contabile al 31.12.2019 e la disponibilità della società ad una 

compensazione 

- Con nota prot. 4839 del 8 ottobre 2020 il Comune contestava quota parte delle spese di 

progettazione (37.121,10 oltre split) richieste dall’Alto Calore ed indicate da quest’ultima tra i 

crediti vantati nei confronti del comune di Forino al 31.12.2019  

- Con nota prot. 5016 del 02 settembre 2021 il Comune di Forino ha riscontrato la bozza di 

transazione inoltrata a mezzo mail dalla società Alto Calore in data 25 agosto 2021  

 

 

COSTI CAPOGRUPPO E RICAVI SOCIETA’ ENTI PARTECIPATI 

 

 

 

 

Al fine dell’elisione la situazione contabile al 31.12.2020 e stata oggetto di elisione con riguardo ai 
rapporti reciproci Comune di Forino/Alto Calore come di seguito indicato: 

 

Contabilità ALTO CALORE 
SPA  

Contabilità ENTE DIFFERENZE 

     

Debito  106.670,07 Credito  283.245,75 176.575,68 
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Credito   93.337,66  Debito  43.963,56 -    49.374,10 

 

Sono state oggetto di elisione le partite reciproche con la partecipata Alto Calore 

Situazione debiti/crediti capogruppo/Alto Calore Servizi e Alto calore servizi/capogruppo per elisione 
€ 200.007,73  composto: 

283.245,75 crediti comune di Forino vantati oltre crediti vantati dall’Alto Calore servizi per € 43.963,56 

per un totale di € 327.209,31 

Di contro Alto Calore deve riconoscere al Comune crediti per € 106.670,07 oltre crediti vantati dal 
Comune per € 93.337,66  per un totale di € 200.007,73  

L’elisione è stata effettuata per importi corrispondenti nel caso fino ad € 200.007,73  accantonando la 
differenza per € 127.201,28    nel fondo consolidamento del gruppo. 

 

Operazioni infragruppo da eliminare 

Le risultanze dei componenti positivi della gestione sono esposti al netto delle seguenti rettifiche 
infragruppo operate in sede di consolidamento  

 
 
Ricavi della capogruppo nei confronti dell’Alto Calore 
 
Costi della capogruppo nei confronti del ATO  AVELLINO – gestione integrata rifiuti  per  € 4620,51 
ricavi della partecipata  ATO  AVELLINO – gestione integrata rifiuti nei confronti della capogruppo € 4620,51 
Costi della capogruppo nei confronti del CONSORZIO PER  IL WELFARE INTEGRATO DELL’AMBITO A02 66.179,28 
ricavi della partecipata CONSORZIO PER  IL WELFARE INTEGRATO DELL’AMBITO A02 nei confronti della capogruppo 
 66.179,28 
 
Ricavi della capogruppo nei confronti dell’Alto Calore €  11.812,50 
Ricavi Alto Calore nei confronti della capogruppo €   20.168,63 
 
 

Costi della capogruppo nei confronti dell’Alto Calore  €  18.946,14 

Costi Alto Calore nei confronti della capogruppo €  9.183,33 
 
 

 

E’ stata rilevata a conto economico una sopravvenienza di € 3.851,66 determinata dalla differenza tra i ricavi 
ed i costi  (11.812,50+20.168,63) –(18.946,14+9.183,33)  

 

Da quanto sopra illustrato, con riferimento ai rapporti Comune di Forino/Alto calore   emergono sia differenza 
tra i crediti e debiti reciproci, sia differenze tra costi e ricavi imputati all’esercizio, le cui motivazioni risultano 
dettagliatamente illustrate   

Con riferimento ai crediti vantati dal Comune questi si riferiscono  

 

9. IDENTIFICAZIONE DELLE QUOTE DI PERTINENZA DI TERZI 

Nel conto economico e nello stato patrimoniale di ciascun ente o gruppo intermedio che compone il gruppo, 
rettificato secondo le modalità sopra indicate, è identificata la quota di pertinenza di terzi del risultato 
economico d’esercizio, positivo o negativo, e la quota di pertinenza di terzi nel patrimonio netto, distinta da 
quella di pertinenza della capogruppo.  

Le quote di pertinenza di terzi nel patrimonio netto consistono nel valore, alla data di acquisto, della 
partecipazione e nella quota di pertinenza di terzi delle variazioni del patrimonio netto avvenute 
dall’acquisizione.  

Se una società del gruppo ha emesso azioni privilegiate cumulative, possedute da azionisti di minoranza e 
classificate come patrimonio netto, la quota di competenza del risultato economico d’esercizio della 
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capogruppo è determinata tenendo conto dei dividendi spettanti agli azionisti privilegiati, anche se la loro 
distribuzione non è stata deliberata.  

Nel caso in cui in un ente strumentale o in una società controllata le perdite riferibili a terzi eccedano la loro 
quota di pertinenza del patrimonio netto, l’eccedenza – e ogni ulteriore perdita attribuibile ai terzi – è 
imputata alla capogruppo. Eccezioni sono ammesse nel caso in cui i terzi si siano obbligati, tramite 
un’obbligazione giuridicamente vincolante, a coprire la perdita. Se, successivamente, la componente del 
gruppo realizza un utile, tale risultato è attribuito alla compagine proprietaria della capogruppo fino a 
concorrenza delle perdite di pertinenza dei terzi, proprietari di minoranza, che erano state, in precedenza, 
assorbite dalla capogruppo. 

 

10. METODI DI CONSOLIDAMENTO DEI BILANCI 

I bilanci della capogruppo e dei componenti del gruppo, rettificati secondo le modalità indicate nei paragrafi 
precedenti sono aggregati voce per voce, facendo riferimento ai singoli valori contabili, rettificati sommando 
tra loro i corrispondenti valori dello stato patrimoniale (attivo, passivo e patrimonio netto) e del conto 
economico (ricavi e proventi, costi e oneri): 

- per l’intero importo delle voci contabili con riferimento ai bilanci degli enti strumentali controllati e 
delle società controllate (cd. metodo integrale); 

- per un importo proporzionale alla quota di partecipazione, con riferimento ai bilanci delle società 
partecipate e degli enti strumentali partecipati (cd. metodo proporzionale). 

Se l’ente partecipato è una fondazione, la quota di partecipazione è determinata in proporzione alla 
distribuzione dei diritti di voto nell’organo decisionale, competente a definire le scelte strategiche e le 
politiche di settore, nonché a decidere in ordine all’indirizzo, alla pianificazione e alla programmazione 
dell’attività della fondazione. La corrispondente quota del risultato economico e del fondo patrimoniale della 
fondazione è rappresentata nel bilancio consolidato come quota di pertinenza di terzi, sia nello stato 
patrimoniale che nel conto economico, distintamente da quella della capogruppo, se lo statuto della 
fondazione prevede, in caso di estinzione, la devoluzione del patrimonio ad altri soggetti. 

Nel caso di applicazione del metodo integrale, nel bilancio consolidato è rappresentata la quota di pertinenza 
di terzi, sia nello stato patrimoniale che nel conto economico, distintamente da quella della capogruppo.  

Nella sottostante tabella viene rappresentata la sintesi dei metodi utilizzati per la definizione del perimetro di 
consolidamento. 

 

 

SOGGETTO CLASSIFICAZIONE CONTROLLO 
METODO DI 

CONSOLIDAMENTO 
% 

CONSOLIDAMENTO  

ALTO CALORE 
Spa 

SOCIETÀ 
PARTECIPATA  

NO PROPORZIONALE 0,58% 

GAL serinese 

solofrano 
ENTE 

PARTECIPATO  
NO PROPORZIONALE 5,48% 

ATO  AVELLINO – 
gestione 
integrata rifiuti; 
 

ENTE 
PARTECIPATO  

NO PROPORZIONALE 1,30% 

CONSORZIO PER  
IL WELFARE 
INTEGRATO 
DELL’AMBITO 
A02 

 

ENTE 
PARTECIPATO  

NO PROPORZIONALE 14,28% 

 

La data di chiusura dei bilanci delle realtà oggetto di consolidamento risulta armonizzata e, pertanto, sono 
stati utilizzati per i soggetti rientranti nel perimetro di consolidamento i bilanci al 31.12.2020, approvati dai 
competenti organi di ciascun ente con al precisazione che gli schemi di bilancio, per quanto tutti basati su 
una contabilizzazione economico-patrimoniale, non sono coincidenti tra loro né con lo schema previsto per 
la predisposizione del bilancio consolidato della P.a: del DLgs. 118/11. 
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La diversità tra gli schemi che obbligatoriamente utilizzano gli enti locali per la redazione dei loro 
bilanci e degli schemi utilizzati dalle società in contabilità civilistica è superata tramite le 
informazioni integrative rilevate in nota integrativa   

 

Nel bilancio consolidato del Comune di Forino i valori degli enti partecipati sono confluiti pro-quota, in 
proporzione alla percentuale posseduta (consolidamento con metodo proporzionale). 

 

 

 

11. LA NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO CONSOLIDATO 

 

I bilanci della capogruppo e dei componenti del gruppo, rettificati secondo le modalità indicate nei paragrafi 
successivi sono aggregati voce per voce, facendo riferimento ai singoli valori contabili, rettificati sommando 
tra loro i corrispondenti valori dello stato patrimoniale (attivo, passivo e patrimonio netto) e del conto 
economico (ricavi e proventi, costi e oneri) per un importo proporzionale alla quota di partecipazione (cd. 
Metodo proporzionale) 

 

 

Il decreto legislativo n. 118/2011 e il collegato principio contabile relativo al bilancio consolidato prevede che 
a questo sia allegata una relazione sulla gestione che comprende la nota integrativa. 

La nota integrativa indica: 

- i criteri di valutazione applicati; 

- le ragioni delle più significative variazioni intervenute nella consistenza delle voci dell’attivo e del 
passivo rispetto all’esercizio precedente (escluso il primo anno di elaborazione del bilancio 
consolidato); 

- distintamente per ciascuna voce, l’ammontare dei crediti e dei debiti di durata residua superiore a 
cinque anni, e dei debiti assistiti da garanzie reali su beni di imprese incluse nel consolidamento, con 
specifica indicazione della natura delle garanzie; 

- la composizione delle voci “ratei e risconti” e della voce “altri accantonamenti” dello stato 
patrimoniale, quando il loro ammontare è significativo; 

- la suddivisione degli interessi e degli altri oneri finanziari tra le diverse tipologie di finanziamento; 

- la composizione delle voci “proventi straordinari” e “oneri straordinari”, quando il loro ammontare è 
significativo; 

- cumulativamente per ciascuna categoria, l’ammontare dei compensi spettanti agli amministratori e ai 
sindaci dell’impresa capogruppo per lo svolgimento di tali funzioni anche in altre imprese incluse nel 
consolidamento; 

- per ciascuna categoria di strumenti finanziari derivati il loro fair value e informazioni sulla loro entità e 
sulla loro natura; 

- l’elenco degli enti e delle società che compongono il gruppo con l’indicazione per ciascun 
componente del gruppo amministrazione pubblica: 

a) della denominazione, della sede e del capitale e se trattasi di una capogruppo intermedia; 

b) delle quote possedute, direttamente o indirettamente, dalla capogruppo e da ciascuno dei 
componenti del gruppo; 

c) se diversa, la percentuale dei voti complessivamente spettanti nell’assemblea ordinaria. 

d) della ragione dell’inclusione nel consolidato degli enti o delle società se già non risulta dalle 
indicazioni richieste dalle lettere b) e c) del comma 1; 

e) della ragione dell’eventuale esclusione dal consolidato di enti strumentali o società 
controllate e partecipante dalla capogruppo; 
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f) qualora si sia verificata una variazione notevole nella composizione del complesso delle 
imprese incluse nel consolidamento, devono essere fornite le informazioni che rendano 
significativo il confronto fra lo stato patrimoniale e il conto economico dell’esercizio e quelli 
dell’esercizio precedente (a esclusione del primo esercizio di redazione del bilancio 
consolidato); 

- l’elenco degli enti, le aziende e le società componenti del gruppo comprese nel bilancio consolidato 
con l’indicazione per ciascun componente: 

a)  della percentuale utilizzata per consolidare il bilancio e, al fine di valutare l’effetto delle 
esternalizzazioni, dell’incidenza dei ricavi imputabili alla controllante rispetto al totale dei 
ricavi propri, compresivi delle entrate esternalizzate; 

b) delle spese di personale utilizzato a qualsiasi titolo, e con qualsivoglia tipologia contrattuale;  

c) delle perdite ripianate dall’ente, attraverso conferimenti o altre operazioni finanziarie, negli 
ultimi tre anni. 

 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

I principi contabili e i criteri di valutazione sono stati applicati in modo uniforme a tutti gli enti 

consolidati. I criteri utilizzati nella formazione del consolidato sono quelli utilizzati, per quanto 

compatibili, nel bilancio d’esercizio dell’impresa Capogruppo e sono conformi alle disposizioni 

vigenti. 

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza, 

competenza e prospettiva della continuazione dell’attività. 

Ai fini delle appostazioni contabili, viene data prevalenza alla sostanza economica delle operazioni 

piuttosto che alla forma giuridica. 

 

RETTIFICHE DI VALORE E RIPRESE DI VALORE 

Il valore dei beni materiali ed immateriali la cui durata utile è limitata nel tempo è rettificato in 

diminuzione attraverso lo strumento dell’ammortamento. Gli stessi beni e le altri componenti 

dell’attivo sono svalutati ogni qualvolta si sia riscontrata una perdita durevole di valore; il valore 

originario è ripristinato nella misura in cui si reputi che i motivi della precedente svalutazione siano 

venuti meno 

 

RIVALUTAZIONI E DEROGHE 

Nell’esercizio in corso non sono state fatte rivalutazioni e non sono state operate deroghe ai criteri 

di valutazione, ad eccezione di quelle sopra evidenziate, previsti dalla legislazione sul bilancio 

d’esercizio e consolidato 

 

 APPLICAZIONE DI PRINCIPI CONTABILI UNIFORMI 

Dall’analisi delle diverse note integrative della società partecipanti al gruppo si è desunta una 

sostanziale conformità ai principi contabili adottati tranne che per le diverse aliquote di 

ammortamento e criteri di valorizzazione del magazzino: Ai sensi del Principio contabile allegato 

4.4. del DLgs 118/11, le medesime non hanno ottenuto omogeneizzazioni poiché discendenti da 

differenti peculiarità aziendali non sovrapponibili con i coefficienti annui di ammortamento proprie 

della capogruppo (individuati nel principio contabile applicato concernente la contabilità economico 

– patrimoniale degli enti in contabilità finanziaria – punto 4.18) e per, ragioni di veridicità e 
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correttezza nella rappresentazione dei dati di bilancio, sono rimaste inalterate; medesima analisi si è 

svolta per il magazzino. Conseguentemente non è stato necessario apportare modifiche nelle 

scritture contabili delle società partecipate. 

 

 

 

 

In particolare i criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio sono stati i seguenti: 

IMMOBILIZZAZIONI 

- Immateriali  

sono iscritte al costo storico di acquisizione e di produzione interna ed esposte al netto degli 

ammortamenti effettuati nel corso degli esercizi e imputati direttamente alle singole voci. 

Le immobilizzazioni immateriali registrano un incremento rispetto al valore della capogruppo 

interamente ascrivibile al consolidamento dei conti dell’Alto Calore Spa e del GAL Serinese 

solofrana  

 

- Materiali  

Sono iscritte al costo di acquisto o di produzione e rettificate dai corrispondenti fondi di 

ammortamento. Nel valore di iscrizione di bilancio si è tenuto conto degli oneri accessori e dei costi 

sostenuti per l’utilizzo dell’immobilizzazione. I beni mobili ricevuti a titolo gratuito sono iscritti al 

valore normale. La voce rappresenta la composizione ed l valore degli asset del gruppo. Il maggior   

valore indicato nel bilancio consolidato rispetto al valore della capogruppo è influenzata 

esclusivamente dal valore delle immobilizzazioni materiali relative alla partecipata Alto Calore  

 

- Finanziarie 

Sono generalmente iscritte al costo di acquisto, comprensivo degli oneri accessori. Il valore delle 

immobilizzazioni finanziarie è ascrivibile al consolidamento dei conti dell’Alto Calore Spa e del GAL 

Serinese solofrana  

 

 

 

 

  
 COMUNE DI 

FORINO   TOTALE GRUPPO  

 B) IMMOBILIZZAZIONI  
                          
-                                  -    

 Immobilizzazioni immateriali  
                          
-                                  -    

 Costi di impianto e di ampliamento  
                          
-                          286,00  

 Costi di ricerca sviluppo e pubblicità  
                          
-                                  -    

 Diritti di brevetto ed utilizzazione opere 
dell'ingegno  

                          
-                            33,21  

 Concessioni, licenze, marchi e diritti simile  
                          
-                       1.176,66  
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 Avviamento  
                          
-                     25.262,88  

 Immobilizzazioni in corso ed acconti  
                          
-                                  -    

 Altre  
                          
-                     19.878,88  

 Totale immobilizzazioni immateriali  
                          
-                     46.637,63  

 Immobilizzazioni materiali (3)  
                          
-                                  -    

 Beni demaniali  
        
6.917.989,12              6.917.989,12  

 di cui patrimonio 
indisponibile…………6765001,71                                  -    

 Terreni  
             
45.914,67                   45.914,67  

 Fabbricati  
           
101.279,07                 101.279,07  

 Infrastrutture  
        
6.764.905,22              6.764.905,22  

 di cui patrimonio indisponibile……6765001,71                                 -    

 Altri beni demaniali  
               
5.890,16                     5.890,16  

 Altre immobilizzazioni materiali (3)  
        
7.545.434,74              8.320.734,14  

 di cui patrimonio indisponibile………3798777,12                                 -    

 Terreni  
        
2.051.256,44              2.051.256,44  

 di cui patrimonio indisponibile……..1089577,70                                 -    

 di cui in leasing finanziario                           -                                 -    

 Fabbricati  
        
5.384.204,04              5.423.011,00  

 di cui patrimonio indisponibile…...2709199,42                                 -    

 di cui in leasing finanziario                           -                                 -    

 Impianti e macchinari  
           
101.062,48                 832.130,60  

 di cui in leasing finanziario                           -                                 -    

 Attrezzature industriali e commerciali                           -                       2.258,75  

 Mezzi di trasporto  
               
7.120,78                     7.120,78  

 Macchine per ufficio e hardware                                 -    

 Mobili e arredi  
                          
-                                  -    

 Infrastrutture  
                          
-                                  -    

 Altri beni materiali  
               
1.791,00                     4.956,55  

 Immobilizzazioni in corso ed acconti  
        
9.025.010,55              9.029.299,55  

 Totale immobilizzazioni materiali  
      
23.488.434,41            24.268.022,80  

 Immobilizzazioni Finanziarie (1)  
                          
-                                  -    

 Partecipazioni in  
                          
-                                  -    

 imprese controllate  
                          
-                                  -    

 imprese partecipate  
           
158.212,61                                -    

 altri soggetti  
             
20.654,81                     3.697,77  

 Crediti verso  
                          
-                                  -    

 altre amministrazioni pubbliche  
                          
-                                  -    

 imprese controllate  
                          
-                                  -    

 imprese  partecipate  
                          
-                                  -    

 altri soggetti  
                          
-                       7.039,52  

 Altri titoli  
                          
-                                  -    

 Totale immobilizzazioni finanziarie                              10.737,29  
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178.867,42  

 TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B)  
      
23.667.301,83            24.325.397,73  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ATTIVO CIRCOLANTE 

- Rimanenze 

Sono iscritte al minore fra costo e valore di presumibile realizzazione desunto dall’andamento del 

mercato (art. 2426 n.9 cc) e per i terreni al costo di acquisizione. 

Le rimanenze sono riconducibili esclusivamente al consolidamento con la società Alto Calore Spa e 

GAL 

 

 

Rimanenze                     3.095,76 

 

 

CREDITI 

I crediti di funzionamento sono iscritti al valore nominale, ricondotto al presumibile valore di realizzo, 

attraverso apposito fondo di svalutazione crediti portato a diretta diminuzione degli stessi; i crediti 

nei confronti dei rimanenti soggetti terzi (erario, dipendenti ecc) sono valutati al valore nominale 

 

 

 

 
 COMUNE DI 

FORINO  
 TOTALE GRUPPO  

Crediti di natura tributaria             424.296,94                 438.419,46  

 Crediti da tributi destinati al finanziamento della 
sanità  

                                -    

 Altri crediti da tributi             397.655,16                 411.777,68  

 Crediti da Fondi perequativi               26.641,78                   26.641,78  

 Crediti per trasferimenti e contributi          1.157.520,66              1.364.115,61  

 verso amministrazioni pubbliche          1.157.520,66              1.364.115,60  

 imprese controllate                            -                                  -    

 imprese partecipate                            -                                  -    

 verso altri soggetti                            -                                  -    

 Verso clienti ed utenti               92.210,23                 461.771,15  

 Altri Crediti             433.684,47                 503.422,86  

 verso l'erario                            -                                  -    

 per attività svolta per c/terzi                            -                                  -    
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 altri             433.684,47                 503.422,86  

 Totale crediti          2.107.712,30              2.767.729,07  

 

 

 

 

- Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 

 

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi                                -    

Partecipazioni                                -    

Altri titoli                                -    

 

- DISPONIBILITA’ LIQUIDE 

 

 
COMUNE DI 

FORINO TOTALE GRUPPO 

Disponibilità liquide                            -                                  -    

 Conto di tesoreria          2.268.821,13              2.456.525,18  

 Istituto tesoriere          2.097.530,03              2.285.234,08  

 presso Banca d'Italia             171.291,10                 171.291,10  

 Altri depositi bancari e postali               13.306,19                   32.166,70  

 Denaro e valori in cassa                 2.029,12                     3.550,46  

 

 

 

RATEI E RISCONTI 

Sono stati determinati secondo il criterio dell’effettiva competenza temporale dell’esercizio 

Derivano dall’applicazione del principio contabile 4/2 di cui all’art. 3 del DLgs 118/11 

 

PASSIVO 

 

PATRIMONIO NETTO 

Il patrimonio netto fa registrare un incremento rispetto al patrimonio della capogruppo per effetto del 

consolidamento dei conti delle partecipate.  

 

 

 

 

Il patrimonio netto delle società ed enti partecipati al gruppo risulta così composto:  
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 COMUNE DI 

FORINO  

 ALTO 
CALORE 

SERVIZI SPA  

 gal 
serinese 
solofrano  

 ATO 
RIFIUTI  

 consorzio 
welfare  

 Fondo di dotazione/cap sociale  
             

80.740,41  
        

27.278.038,00  

            
169.629,00    

             
35.000,00  

 Riserve  
      

11.042.438,46  
        

74.080.705,00       

 da risultato economico di esercizi precedenti  
           

129.949,82  
-       

25.003.878,00  

-          
144.367,00  

             
127.129,64   

 da capitale  
                          

-    
        

98.738.860,00    
             

205.067,00   

 da permessi di costruire  
           

195.722,40  
                            

-         

 riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali 
indisponibili e per i beni culturali  

      
10.716.766,24  

                            
-         

 altre riserve indisponibili  
                          

-    
             

301.400,00  

               
22.239,00     

 Risultato economico dell'esercizio  
           

250.615,26  
               

44.323,00  

                                   
-    

             
128.998,46  

           
629.437,96  

 

 

 

 

 

Le partecipate Alto calore servizi Spa e GAL Serinese solofrana evidenziano nei propri bilanci le 

seguenti perdite pregresse  portate a nuovo: 

✓ Alto calore servizi Spa: - 25.003.878,0 

✓ GAL Serinese solofrana: - 144.367,00 

 

Il patrimonio netto del gruppo risulta il seguente: 

 

 
COMUNE DI 
FORINO TOTALE GRUPPO 

   

A) PATRIMONIO NETTO                                  -    

 Fondo di dotazione/cap sociale               80.740,41                   80.743,05  

 Riserve        11.042.438,46            11.466.811,42  

 da risultato economico di esercizi precedenti             129.949,82  -                21.331,30  

 da capitale                            -                   572.687,26  

 da permessi di costruire             195.722,40                 195.722,40  

 riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali indisponibili e per i beni 
culturali        10.716.766,24            10.716.766,24  

 altre riserve indisponibili                            -                       2.966,82  

 Risultato economico dell'esercizio             250.615,26                 215.231,77  

 TOTALE PATRIMONIO NETTO (A)        11.373.794,13            11.762.786,24  
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FONDI PER RISCHI DE ONERI 

Sono stati stanziati per coprire debiti di esistenza certa e probabile, dei quali tuttavia alla chiusura 

dell’esercizio non sono determinabili l’ammontare o la data di sopravvenienza.  

 

Si evidenzia lo stanziamento dell’importo di € 127.201,28    a fondo di consolidamento per rischi ed 

oneri futuri quale accantonamento scaturito dalle differenze a seguito dell’elisione delle partite 

economiche tra Capogruppo e società alto Calore Spa 

 

 

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 

Rappresenta l’effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e dei contratti di 

lavoro vigenti, considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativi 

Il fondo accantonato rappresenta l’effettivo debito delle partecipanti al gruppo al 31.12.2020 verso i 

dipendenti in forza a tale data, al netto degli anticipi corrisposti ed è ascrivibile, per la parte non 

relativa alla capogruppo,  alla gestione dell’Alto calore Spa   

 

DEBITI 

La consistenza dell’esposizione debitoria del gruppo è influenzata dal consolidamento delle 

risultanze degli enti partecipanti  

D) DEBITI    
COMUNE DI 

FORINO TOTALE GRUPPO 

 Debiti da finanziamento          2.250.080,20              2.250.080,20  

 prestiti obbligazionari                            -                                  -    

 v/ altre amministrazioni pubbliche                            -                                  -    

 verso banche e tesoriere             330.174,28                 332.651,18  

 verso altri finanziatori          1.919.905,92              1.937.986,71  

 Debiti verso fornitori             856.177,85              1.567.091,40  

 Acconti                            -                                  -    

 Debiti per trasferimenti e contributi             307.881,44                 307.881,44  

 enti finanziati dal servizio sanitario nazionale                            -                                  -    

 altre amministrazioni pubbliche             133.706,19                 137.547,48  

 imprese controllate                            -                                  -    

 imprese partecipate               71.179,28                   71.179,28  

 altri soggetti             102.995,97                 102.995,97  

 Altri debiti             407.773,47                 631.582,43  

 tributari               12.601,00                 116.017,43  

 verso istituti di previdenza e sicurezza sociale                 3.233,50                   18.376,23  

 per attività svolta per c/terzi (2)                            -                                  -    

 altri             391.938,97                 524.669,21  

 TOTALE DEBITI ( D)          3.821.912,96              4.808.514,89  
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Sono generalmente rilevati al loro valore nominale 

I debiti da finanziamento dell’ente sono determinati dalla somma algebrica del debito all’inizio 

dell’esercizio piu’ gli accertamenti sulle accensioni di presiti effettuati nell’esercizio meno i 

pagamenti per rimborso prestiti. 

I debiti verso fornitori corrispondono ad obbligazioni giuridiche perfezionate esigibili per le quali il 

servizio è stato reso o è avvenuto lo scambio dei beni. 

I debiti sono espressi al valore nominale. 

 

 

 

 

CONTO ECONOMICO 

COSTI E PROVENTI DELLA GESTIONE 

Sono iscritti per la quota di competenza al netto delle rettifiche infragruppo 

 

 

  
 COMUNE 
DI FORINO  GRUPPO 

TOTALE COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE (A) 
      
3.305.534,00  

        

3.809.028,17  

TOTALE COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE (B) 
      
2.950.415,30  

        

3.356.724,60  

DIFFERENZA FRA COMP. POSITIVI E NEGATIVI DELLA GESTIONE ( A-
B) 

          
355.118,70  

            

452.303,57  

 

 

 

 

 

PROVENTI E ONERI FINANZIARI 

Tra gli oneri finanziari pesa l’esposizione del gruppo verso gli istituti finanziari con cui sono in essere 

operazioni di finanziamento a medio e lungo termine 
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 COMUNE DI 

FORINO  GRUPPO 

Totale proventi finanziari                     35,26  

              15.036,06  

Totale oneri finanziari             81.213,65  

            103.634,99  

TOTALE PROVENTI ED ONERI FINANZIARI (C) -           81.178,39  

-             88.598,93  

 

 

Il saldo della gestione finanziaria è  determinato per la quasi totalità dagli interessi passivi della 

capogruppo 

 

PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 

La gestione straordinaria è riferibile alle risultanze della capogruppo ed alla rilevata sopravvenienza 

a seguito delle rettifiche infragruppo riferite ai costi e proventi della gestione   

 

 

  
 COMUNE DI 

FORINO  GRUPPO 

Totale proventi straordinari 
            
27.144,81  

              37.758,42  

Totale oneri straordinari 
              
7.067,67  

            137.774,14  

TOTALE PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI (E) 
            
20.077,14  

-          100.015,72  

 

 

 

 

RISULTATO economico 

I conti economici delle società ed enti partecipati rilevano i seguenti risultati economici: 

 

 

 

 

ALTO CALORE 
SERVIZI SPA 

ALTO 
CALORE GAL 

SERINESE 
SOLOFRANO 

GAL 
SERINESE 

SOLOFRANO 

ATO 
RIFIUTI 

ATO RIFIUTI 

consorzio 
welfare 

consorzio 
welfare 

partecipata 
0,58 % 

partecipata 
5,48% 

partecipata 
1,30% 

partecipata 
14,29 

              
44.323,00  

                    
257,07  

                        
-                          -    

           
128.998,46       1.676,98  

        
629.437,96  

       
89.883,74  
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Il risultato di esercizio 2020 relativo al gruppo consolidato (pari ad € 215.231,77)  non subisce 

particolari scostamenti rispetto al risultato d’esercizio della capogruppo (€ 250.615,26), ma risulta 

ridotto rispetto al risultato d’esercizio del gruppo relativo al bilancio  2019 (553.444,40). 

 

 

    

ALTRE INFORMAZIONI 

 

Nel  rendiconto della gestione 2020 della capogruppo,  nella nota integrativa al bilancio d’esercizio 

2020 delle società partecipate, alle quali si rinvia per relationem, sono contenute le ulteriori seguenti 

informazioni, di seguito indicate: 

- le ragioni delle piu’ significative variazioni intervenute nella consistenza delle voci dell’attivo  

e del passivo rispetto all’esercizio precedente; 

-  distintamente per ciascuna voce, l’ammontare dei crediti e dei debiti di durata residua 

superiore a cinque anni e dei debiti assistiti da garanzie reali sui beni di imprese incluse nel 

consolidamento, con specifica indicazione della natura garanzia 

 

Non si registrano compensi percepiti dagli Amministratori e dal Sindaco della Capogruppo per lo 

svolgimento di funzioni nelle società oggetto di consolidamento 

 

12. IL BILANCIO CONSOLIDATO DEL GRUPPO COMUNE DI FORINO  

 

In allegato 


